
EPISODIO DI SAN BORTOLO, SELVA DI PROGNO, 08.07.1944 
 

Nome del Compilatore: ANDREA MARTINI 
 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

San Bortolo delle 
Montagne 

Selva di Progno Verona  Veneto 

 
Data iniziale: 8 luglio 1944 
Data finale: / 
 
Vittime decedute: 
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1 1 0 0 1 0 0 0      0 

 
Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 
Elenco delle vittime decedute 

1. Roncari Giovanni nato a Selva di Progno il 23 novembre 1890 e deceduto a Selva di Progno l’8 luglio 
1944. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  

Le valli del Chiampo, d’Alpone e d’Illasi furono interessate da una vasta operazione militare cominciata il 
5 luglio 1944 e conclusasi il 14 dello stesso mese (vd. scheda generale sull’episodio).  Le azioni riguardarono 
in particolare le comunità montane al confine tra Verona e Vicenza. Tra i comuni più colpiti si ricordino 
quelli di Vestenanova, Vestenavecchia, Selva di Progno, Crespadoro e San Pietro Mussolino. All’interno 
della più ampia operazione di rastrellamento (che assunse tuttavia i contorni di una vera e propria 
rappresaglia nella zona di Selva di Progno) avvenuta tra l’8 e il 14 luglio (vd. le due schede apposite), si 
devono inserire anche episodi singoli, quali la morte di Maria Pagani Roncari (cui è dedicata un’altra 
scheda) e quella di Giovanni Roncari avvenuta lo stesso giorno, l’8 luglio 1944, seppur in due località 
differenti (sebbene entrambi appartenenti al comune di Selva di Progno). 
L’8 luglio 1944 Roncari stava raccogliendo del fieno dal suo prato quando venne ucciso da alcuni soldati 
tedeschi, gli fu sottratto il denaro che possedeva e il corpo venne abbandonato.  

 



Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Violenza arbitraria/furto 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto  
Le poche testimonianze che ricostruiscono i fatti riferiscono di non ben precisati soldati tedeschi  
Nomi:  
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto  
Nomi:  
 
Note sui presunti responsabili: 

 

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Il comune di Selva di Progno ha dedicato alle vittime delle due guerre mondiali un monumento. Una 
sezione è dedicata ai caduti per rappresaglia tra il 1940 e il 1945, vi compare anche il nome di Giovanni 
Roncari. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

 

 
Note sulla memoria 

 

 
 

IV. STRUMENTI 



 
Bibliografia:  

ANPI (a cura di), Partigiani veronesi caduti nella lotta di liberazione, tipografia Pavan, Verona, 1991, p. 69 
Attilio Benetti,  Vestenanova nell’uragano, Scuola Tipografica Nigrizia, Verona, 1957, pp. 108-109; 
Elena Carano, Oltre la soglia. Uccisioni di civili nel Veneto 1943-1945, Cleup, Padova, 2007, p. 315 

 
Fonti archivistiche:  

/ 

 
Sitografia e multimedia: 

/ 

 
Altro:  

 

 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

Giovanni Roncari è presente nell’elenco redatto dall’ANPI di Verona dei partigiani veronesi caduti nella 
lotta di Liberazione. Qui si precisa che Roncari morì in combattimento. Questa versione contraddice 
quanto asserito da studiosi locali che non riconoscono come partigiano Roncari e che precisano come il 
civile fosse disarmato al momento del suo assassinio. Non è, per altro, escluso un caso di omonimia. 
Al di là di questa annotazione, come si ha modo di constatare nella descrizione sintetica, è difficile 
ricostruire l’episodio. Attilio Benetti, parroco di Vestenanova, si limita a scrivere nelle sue memorie che 
l’uomo fu freddato da soldati tedeschi che gli sottrassero i soldi in suo possesso e lo abbandonarono in un 
campo. Un’altra ricostruzione spiega come l’uomo fu assassinato dai soldati perché non aveva saputo 
fornire informazioni soddisfacenti riguardo, supponiamo, l’attività partigiana della zona. Non vi sono però 
fonti a sufficienza per spiegare nei dettagli le circostanze della morte del Roncari. Il tentativo è reso ancora 
più complicato dal fatto che in località Campofontana, frazione di Selva di Progno, lo stesso giorno fu uccisa 
una donna, Maria Pagani Roncari, in circostanze simili se non analoghe a quelle di Giovanni. L’omonimia 
dei cognomi, la quasi contemporaneità degli eventi e l’analogia degli episodi (in entrambi i casi, la morte 
è frutto di violenze assolutamente arbitrarie) ha provocato una sovrapposizione delle due vicende, nella 
memoria collettiva e in chi ha provato a ricostruire la storia locale di quei giorni. 

 
 

 
VI. CREDITS 

 
Comune di Selva di Progno 
 
 
 
 


